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Non sono moiti giorni che ospitavariìo 
nelle nostre colonne uno scrìtto dov#^*Ìi 
•(-combatteva (tome innoporty^j^^d'inùtile 
Ja 9,^tÌttieiite ; eggi ci perviene una let-
terl^liìlo st'e.4sòàfpmèntò dove'si svolge 
ìa tési contraria. , .._ 

piaggio aljgyibertà dei; giivi 
dìzi, e in ^Wggio aj,.princìpio. che dal 
cozzo delle idee si sprigiona la verità, non 
esiti ani 0 a pubblicarla, senza sottoscrivere 
per questo alle idee d'alcuno dei conten-

Ecco là'lettera:: 
Ciiwissimo Direttore 

- !• 
; •, J' ' 

; - ' -

Sotto il tìtolo -^ Lc(. CoBtltiiente --^ple^si 
nel N. 222 del repu'atissimo di Lei Giornale,. 
Ira eli altri, alcuni concetti maG^streyolmente... 
svoUì per sostenere e diinosti'ai!oche.i po t^^ 
dello Stato possono modifioare l,CL.St̂ iituto,.̂ ^̂  
ciié l a còjìvocazione di una Costituènte, an-
zicUè essere di.^,giovamento,, tofuerebbe pi'*̂ " • 
!3entemenie,^npj;iva, oziosa, pericolosa,, rivqlu-
ionaria e prbeocejÀSÌccppie^^qùelia, che risqlT;. 

vereDoésì HeUHmposiiibm ili una.mceola ?n,ì-̂  
nomnza su una arandc maggioranza, 
.Animato dall idea che, ciascun cittadino,., 

'pei" quantgJl consentaoiji suedeboU forze,, 
•trovasi ui dovere dì scendere in lizza e coni-
battere cani qualvolta trattisi.di Ifuestiòut di 
ìnifeî ess^ pùbbiicp, m'accingo ad .esporre, J.n; 
•aiWSSM' alcune considerazioni,,prendendone: 
î d .esame e confutandone talune del, suo, a-
imco» certo dì rinvenire in questi un sincero 
ossequente del jjrmcipib da,,,iui, pj^^ugimto 
suU' importanza dell%ji6era,^e; JeaU .disc-us-
sloiie, ed in lei,,i'^sper,irnehtàta .,qortesiai-,:dî -, 
darrla questo mio scritto, ospitalità nel suo 
• ^.^-mièh •• -, • • • ' ' * • • •"• *' ' 

giornale. . . - ,,,.,.,, ; • , ..,,• ., . -, ,. ., :^-

'Oow queste rÌ3ei^r^'^cjttesti'"pWa%EJoltantoj 
sebbene non cliìaramente espressi dallo Sta
tuto, ma.la.ouì, osservanza venne promessa, 
la Nazione italiana ha conferito al Re ed alle 
Cameref il 'potere di governala ^e r il'suo 
migUòftbenevi^oni potendóiSÌ 'ritenere per 
quanto estesi i potori, per quanto fimpié fi
gurare si- vogliano le clausole del ^mandato 
ìoi'o c<iafevito, che possano avere assorbitele 
tre facoltà sopraccennate contrariamente allo 

"̂ êopo per cui si fece la costituzìoiié,'t'ipo-
•tési (ìfVèrsa, 'bltrè^-cHe'- condurre airHsiurdi:^ 
sarebbe'nulla, pefbcchè' còme saggiamente in: 
ivia'generale tìspVimesi il sommo Komagtiiòsf" 
'—' Vervoi'e solo o la violenza potrebbero det- '\ 
tara iirià'hnniiiicia -à'qìi'estc càtribiizioni'; e^ 
però Vailo sarebbe tmllo ed és'^enzialnu 
proscrìtto ddl Wià ' perWdnàiite ' é 'ìhàilé ' detla -̂  
natura é delVuinaniia. ' -•'• '' • ''"'• 
; Eisultii quindi dâ  tali pi'èmesse manifesta^ If 
"mente erronea l'opinione che le: càmere ed' 

F : 1 ^ Ì . i ^ , 

E che: cosa voleva? 
tJnà' piccolezza : òlle' î mettésàé'^ ih , stàtJ>' 

dVssedio 1^ città, pércKèj dicevsi\1uì, i,; rivor ! 
'liizìoharì,' ì democratici, r repubblicani in nu
mero'sterminato, raccól'tF^Slla locanda Mi 
Gallo, cospiravano per rovejiijare if: soHió', a i-
^tuaie ordine di cose. 
i; ^l^i|>rtieréj%^:càiìì 1>ntifbn*f ̂ èh?^^^ 
Icprnplimènti gli scarà^éiitò quesib t!4si 

^ém^^ HÌJ 

• 

i i I il ^ f 

f-

il rè' possaUd riformare lo Statuto ; se è lóro 
iprecipuo dovere darne'agli altri r esemplo;' 
ideirosservanzàV^Motr-uniformare i propri aCti,:; 

troVi'inopportune le 'modlficaziorti allò Sta- scappò di 'casa e corse..', indovinate dove? pai. 
tato dalla democrazia reclamate, non può prefetto. •̂  ' '•''"•' 
dirsi à';3riorÌ^ predoce e rivoluzionaria; che 
anzi UQÙ :sarebt)e, ahcò in' tal' caso,; se ' noii 
un ledale èspei'i'rìiènto per cònol*Cere la vor 
ìohtà nazionale, Sonzacfié perciò àmnriettendfi 
per provato quello che rimane laVainiostrarsì, 
si possa'accagionare la democrazia di richie
dere ciò che'la pluralità'non vuole. 

Riepilogando concludo, che _pur (V àccìoì̂ dQ 
nel' prinèipib doversi Wn''ò§ti mézzo istruii'e 

*:'èâ  educare il'po'pòlo ónde metlòrld" in grado 
di'; considerare l'aspirazione della democrazia' 
come un bene necessario; non pQSSO conve
nire che questa propónendo J^'conVocàziótì'é' 
della Costituente voglia' imporsi alla maggìo-

,,|ranza'é'fab'cih, cosà'precòce oziosa e nociva, 
ĵ lprovocando pencoli e nvoluziohi; , ' 
' ; Aggràdisca'i '̂  sensi della 'ini a stima ' "è ' Vi-

ìpgetto'e'mi Creda. • ' 
j ' ^ ' Fonzàso 18 akostb 1876.' ^ ' • ' 

N. avìjòchto Miihiolà:" 

i 

ì 

: « Caro signore, quando imperava .Gante 
coinàndavano i pari suol; allora Villa Ru 
•divenne possibile; ma'adesso si rispettano'lè 
libertà ed ella può .àn'dai^serie. )r̂ :̂ T̂̂^ 

:U ^t \^ 

V^^^'l 
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] pare che la lezione-abbia fatto effetto, per-
|chè fnezz' ora dopo' l'ammalato èra WégVr''\lf-, 
ilici dèlia é#fiV ir. . t o s . *di ^FaMìtìl stî àiatJo^ 
*moUemenfcèin^;un'divanffyé^ricevendo^j'còW •• 
ibrti^ dell''éJt à.; rr^diiSftore dèlia •sudUeMo..' 

•\f^^-^r 

.•- ' 
•tfLr>?> i f VfVì |^'^,^ M •^>*6gj>i^aB'iJ^n;! ì°t?^ 

procurarci -^ -""OD 
satlo adempimento di quello. Uve altrimenti 
avvennisse ed i delegati uscissero dal man-

• ' . " ' ' 1 • . - ' 

dato ricévuto, la' nazione stessa avrebbe Ìl 

/^G^A.^iì)}: Gazzetta- di Venezia.] 
•; Da^ibupno e fedele alleato i 
ivegliava al di.fupri. 

i mmms 

I D'onorevole'Fincati, adunque, deputato .di' 
Valdagno,vsost&ftàS!ittiiaÌe' miuisClvti!^^^-^ ''"'' 
1 PropHó'coslf^Blò'iiarolé^èù e/per qUà'ritq,, 
'̂Mìgvigrtiuo "i 'd^ì* ' ' ì -pignori- moderati^'- pep-

. . 1 . » fc - ^ r * • • • ^ : # * . * n > • ' - " . ' i l i ' -

innovcmento 
. ^ ¥ • " • " ' • • ' " 1 ' 

^ J^eneziamonviaveva btóoffnò d^al t i^piAl^^^ ' 
^UOMporto,-nè-dei.-suóiplmìKerci^-nèi»^^ 

rsenale;'ella, èra feUcèI-',' - '̂  . ;lJ'̂ f̂-'fa<i 

Anzitutto giova premettere essere m diritto.^ 
cbstituzìonalp fìlpsoficp un principio in^cliscu^ . 
tibile, una verità, che non:.ha, mèstìévi.4i' 
venir dinitffeta/, che la sovranità risiede 

^ • : 

: • . , 

[: 

lìolla'nazione od in altVi termTai, clic il dU 
ritto, di decretare, conservare e modificare la 
forma del governo appartiene esclusivamente 
airintera società dei cittadini, che compon
gono e costìtuìscpno la ^ l̂azioutì : diritto. ,che 
questa J)U^eseìrcitar6 tanto da se, quanto per 
mezzo di mandatari. 

Tale assioma, più o meno largamente in-
teso ed applicato, è la bandiera. de^H^^demo-r 
Grazia; è il fpnijaniento d'ogni bi^on governo ; 
è il cóncótfe che informa gli scritti' dei più 
vaienti pubblicisti; è l'idea dominante in tutti 
colorpj i quali non ammettono che un popolo 
possa essere I L P'i'trimonio di un uomo o dì 
una famigli^, non riconoscono il principe o gli 
altri poteri costiLuitì superiori al (5p?po unito; 
dplla nazione, sebbene qiiaili investiti della 
sov;eftjuj0siano superiori ai singoli cittadini, 
ma riguardano la loro facoltà di governarli 
•come^^.incarico dalla nazione.,i^,:essi^'aflì-
dq,to, per sola di lei volontà ed -autorità^ pel 
solo di lei bene. 

\^ questo principio, quantunque l'isti-etto e 
conformato alle esigenze d'una monarchia—^ 
nazionale — rappresontaliva, venne accolto e 
riserbato alla nazione anche dal nostro Sta
tuto ; ed unito come attributo di essa agli 
altri due eminenti ed inalienabili, la forza 
cioè di conoscere, sindacare e corrcggiH'e gli 

d'uòpo, ittipedfehdò con le armi alla mano l'at
tivazione di una legge violatrice della pròpria 
;cost!iiuzion'e.' •̂ ,:' ";' ^ " • '\'.' i^^!- -

E; mentre tali propriamente sarebbefo Té 
leggi che 'tendessero a rendere elettivo il Se-
nato,v„a^ indennizzare ì deputati e ad abolire 
il giuramento Vpolitmó,̂ \rî  
;1 a; lègge sul!-allargamento^ der voto,''ehe non 
vuoisi confondere con quelle ; imperocché le 
une realmento rìformòrL'bbero lo Stdtuto fa
cendo contro ar^ubi piìi espliciti precetti, 
faltra.starebtìe/nei.^ limiti, delle. a||pbuzioni ; 
al quale appunto,^se non 'demandato véUiiiò 

M^bandótóó l ' inci lco di tare la lègge con
tenente le: norme per' la scelta dei Deputati 
diti Collègi Elettorali. '"̂  • 

:Nè il fatto clip siasi talora ed^ '̂iii qualche]. 
parte, come in altri stati, modificati: e vio
lata,; la^;eÒstituzione può menltM'buPhb cornea 
iirgomento serio ed importante \ per dedurne 
m legittimità; imp'èrocchò oltre che ciò risol-" 
verebbesì in una petizioi^e di principio, si' 
verrebbe 'à^^prppugnare la riprovevole^;tW'iiij ' 
chè/l':arbìt*^ÌoV'il .sotiM le niiil'è ii^io\ìi.\ 
possano elevarsi fft̂ 'clirit'ti ed originarli. 
: Se i poteri costituiti quindi, senza'violare 
e distruggere ciò da cui essi traggono là loro 
forza,'non possono modificare lo'StaLtutp,pve 
sentasi come presentemente il bijsognò dì ri-
formarlo; senza- tema dì correre- pericolo al-" 
ouno presentasi di tutta evidènza la neccs-l^ 
sita di convocare la costiluente mediante ao-'" 
pollo alla unzione; onde questa sola compe
tente 'èi'^ronunci se, è qiiali mutamenti sìauo;, 
reclàitìati, pei€liW^̂ già* rìiaturi nella còtìcienzii 

ei più. 
OunquWla convocazione ' dèlla^ Oostìtuentf 

sarebbe aiutile e necessaria, anziché oziosa, 
nociva e pericolosa; perocché offrirebbe il de-' 
stro alla nazione dì esercitare la sua sovra
nità pronunciàn'dosi in còsa a lei sobi spet
tante ; contribuirebbe a tener vivo il sentì-
mento, delle proprie attribuzioni, rummentunr 
do al potere costituito che non può invadere 

guanto il\nin?ìOtjamcn(o confèssi di ìion ca
pir ntilla, -la percossa che tocca loro noiv^| 
ineno f̂ìeì'a^ ',-'• -̂ ^ •"" "• "'•''; 

Dn: po'per vòlta ci ài?VìCiniàmoa^WÌU'i-
deàìe d^irotlifèo Arrigossi: fe cbllègv' f l ie t i 
tuttV in mano ai progressisti. 

kersi venduto;.al ministero Cantèll]'-\Ii'righetti 
per^ 5000 lire' menàilif^^^Sa'preievarsi siìi';fondi' '• 
pròvehipoti dalla, prò&tituziené,''non batfe 

derido 'atto tf. 0 silenzi' 
\ if 

7. che vals 
' 1 ; ' 

u 

J h 
^ ? - * -

* 
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Però la lettera dell'onor. Fincati sommini-
stra altresì una lezione ben meritata a queT 
partito intollerante,"astioso, dehÌgcàtore>;dl\^c 
è il moderato: 

. . . . - • - , ' • : ' - / : 

#yi|onòivvFincati scrive ^(ic'sosterrò' l'attuale 
ministero Anche le basi fondamentali dèlia 
Costituzione e dello Statuto non vengano mi-
nàccigit̂ e timore'che tt rrie sembra"\('attenti 
t^^iio-perchè ci''Siamp)rsèmbra,i>(x 
*^'4hì-è -puerilirAV6tè;capitp^?^:lé - s t ì^ f â '̂ 
vele dure ad ingoiarsi'-;'/ma un ! diiest'uomo, 
nn lupo dì mare, come l'onorevole Fincati^ 
poteva, doveva sacrìllcare la verità V Amicufi 

quanto una ammissione, domandiamo ora ai 
moderati in buòna fede: 'Possibile "che' fòssa 

^fe 

' / < ' . 

* * 
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• II,figlio dèlia serva, (come sono stati felici 
i,moderati nella scelta di un epitetWèr prer 
sentare con dignità ir Vèneto'?)- il; figlio della 
èerva, dicevamo, comincia a larne e a du-ne 
di quelle da metter la tremarella agli ex-pa-

!;È.^ribeUiOnts^fi^ tutta l'ègoia. Ecco' il 
caso pel moderati dì applicare UeHeggì ecce
zionali. Peccato che ci sia .dinmezzo il- 18 
mfU'zoi ' ^ 

/ 

atti del governo e di accorrere armata per il di lei campo, ed afibrmercbbèfMè mutazioni 
difendere la sua costituzione e la sua indi
pendenza, formano la più -i:io!ida ed efficace 
guarentìgia dell'integrità della costituzione. l 

così introdotte óssoro'Mlmonte'f'eBprèssione 
della volontà dèi piurièplmpute manitesuitu. 

Dunque la Costitp ĵ̂ Me, finfìiè convo(;ata non 

Dicono che nel 13 agosto un lUomo: fungo^̂  
magro, dal naso naoUo pronunciato, corressi^ 
ali'impazzata pei' le cali di Venezia col/ter
rore e la r^bbìa^ dipinti..net vqltft̂ ^̂ ,- , 
^ 'Òhi non lo conosceva lo seguiva con uno 
sguardo di compassione, come^se;,'pensasse : 
colui la va a finir male., 

' - * * - ^ ^ i ' • 

- . , - . ^ .• • • • • 

Più tardi, sulla sera, pbbimo notizia dì 
quell'uomo^ : •. . 

F<:r!i era ìl notissimo G,P. direttore della 
.Venezia, .- . ' , . . . -• .•.• ••.,_ -. ,: . 

X 

Sorpreso nella notte da un assalto di feb
bre progresH-^ta, indarno si era tentato il 
teiitabilè per tlhorlo a lettp; il poveretto, 
colto il momento che nessuno lo vedevti, 

- - 1 

' Procedendo: Tinterrogatorio 'dell'imputato,, 
questi- insìste pir^ fare sapere cqitìe • * db^o ; IQ 
rivelazioni avute dàll'X egli -fosse ; déterPit-; 
hato rivolgersi alla clemenza'dèi Rè-e avesse," ^ 
pregato per ciò la persona dermarchese Spi--'^ 
noia,;,mia,poi per alcune àccìdentaUtà^Vù- ' 
dienzA hon potè ottenersi.' : ; :r.; . ^«ÌF^ n 
! -Viebè Jinfcèri^gf^isuUe relazioni'i^aYiitO'Còl;'^ 
detunto-Paganini e>colf Baìiduino''e' si^pa=ssua ••" 
clìtr lettura delle deposizioni fatte nnànttecé- «̂  
denza dall'accusato. .}•• '<r , • • - • •. <' ''̂  
• In queste egli confessa la sene delie falsì.r ^ 
iiqazioni coptrariamiente a>quanto dice ora*• 
davanti,al pi^esidente. , ^ \ , •; i- >• •• ' •'-' 
! Alla 'lettura di qnell' intei^rogatorio'^l'aCctf-- .* 
sato sta a capo ; chino esi'itiene copfeî tr gli-,» 
occhi colle dita della mano destra. - ' ' ^ 

|A ' Altra 'lettura molto interessante è quella 
Ĵdi alcune lettere sequestrate' in carcere di
rette alla moglie Giulia e aPbanchier^ sigwpr̂  I 
Pezzoli. • ' 

la quello alla moglie vi traspare molta pas - i 
sione e vi si legge ripetuta la preghièra di ' 
eissere perdonato.. .. ^ •' ' '"'"'\ '''.:.^^, 

.Purono pur letti gli ultimi interrogatorii 
fattigli'dopo l'atto dVaccusa, ;nei ; quuti l'iCcr * 
cusato mette in campo l'incògnito. 

Dopo il solito riposo, si comincia la secomla ' 
parte dell'udienza dando lettura di un atto 
del ministro J i gn im e giustizia "per moTztv 

. . j 

•iOT'fe 

d'.̂ i quale Vittorio Emanualè dichiara di noti 
aver mai pòsta là sua firma sótto tp cambiali 
u le carte figuranti come corpi di reato neW 

"•v 



[*'̂ tVale"p^^ «Meg-fee pure .laweposir 
tóne Mt»: in ,Rpmi . ;per^^n | j | co scopo dal 

Vengono ^ubUp ^iMVi^f'gatì | t ^ t t 
iBOni ritenuti in u4ìenza.;''È p rM' i r ì i i gnò r 

^^CtugUantiul Onorate»,, già'impiegato presso la 
'Mu ta società per'^;la concenirazionc. de^ 
torba e poi in seguito Giuliani Napoleone,^ 
<lott. Vincenzo tìuerd,. Duca Lodovico Melzi,. 
YezzoU Vettore, Carlo MareUì, Rattazzi com-
»«i;ndatov Giacomo e per ultimo Villa Hinnco. 

1)1 questi interrogatori ebbero importanza 
rilevante quello del Gugliantini e del notaio 
i-eàle^Ouerri. . ^msr- :/ 
#€Jhiesto questi dal presidente se erano mai ; 
«assali iper .le sue mani atti di procura di 
^ , Mi% favòwdel Mantega/.za, risponde We-

t ^ ^ a t p ' 4 a l 3?i'esidente ai reca 
airAlbergoe rito^iia presentando un atto da 

, lui rogato ii:i,,|'it^0ti?Q:.iJ4?l^^Ì^^^ . . 
In quest'atto di procura S. M. il Re Vit-

; torio Emanuele autorizza il marchése .Luigi 
Spinola a centrare per di lui conto e ^possi-

"MtttiÓnto in Ingli^i^ri-a.un i m t ^ t l t o ,^^^^ 
; -52,500,000 offrendo all'uopo'un'i;?otecajjp,pra 
, «ìu^tii"» tenute def^ivato patrimòni4b^le. 

^^t.''atto viene tenuto dal presidente che lo 
^restituirà al notaio GLìerrì,> processo finito. 

lltésti interrogati spnoiiosti^in libertà, ŝalvo 
dì essere <?hiamati'aii'Ogni eniergenza. 

La seduta è levata' alle ore. 4 1̂ 2 pfSK é̂̂ it 
a l o n e - , _ - ^ ^ ^ ; . ; - . V^ \.^-/\n-:-

Jn quella di lunedi ^^verranno interrogati 
I* Aehemo e a Balduino. 

i'^.^ia.i^. 

grandissimo Savòlio tra i c iencafPperS 
pubblicazione .dellai^circolare prèrettizia suift. 
•processioni,, pubbliche. • ^^^M^Ì^^ ^'^'• •• ^̂ '̂• 

Mon ìrovano b a a i i t ^ É B M I ' ^ di&ost^ÉI; 
ai crodènKonicomè;questa dispordzióliè nicp-
teriana' sìa Vcramiente uh' attentato" alla li-
berta e ai sentimenti della veligione.,.., e qual-

^^hedunOj'del p i ù ^ y n d i monsignori, ha SUST 

;^urrato'l'^iliea di una colossale protesta fir
mata à9. iutJ^0 cattolici italiani. Anzi nella 
curia ci sòno:'stato delle viva discussioni su 
questo proposito affine dì concertarsi sopra 

- ' i [ 'IT II'- J !• .' I 

quetìta protesta possibile soUarUo quando il 
numero delle firme oUrfìiMssassc le cinqtpe-
centàmila (?*?) 

ia temale causata dal f^tto ch^^Ufi|pmìi* 
bizionc delia proceHsionirih,';''Piaz2a S. Sfaî co*; 
nella festa del Corpus'Éoìnhii^^Jx aspetta an-„ 
cora il veto per quelle dì Óanareggio e di; 
Castello le quali, dopo,la,circolare predetti), 
non a)f|ebbero ragion^ d̂  essere ;ln cppiroinjp 
delìa^ centrale, Il prefetto, dìconCyl^pÒléHcaìì, 
vide quest'anno a malincuore la differenza di 
trattamento in una stessa città^ ed ora con, 
^ 'a t tp^J^ govern^^ alla mano, o la licenza: 
verrà accprd^g, per t u t ^ J^^yfii^c^^^n^ni in 
Venezia, o per tutte,negata: ma è troppo si-" 
curo il secondo divisamento per non formarsi' 
delle illusioni. : , , 

Ah, se dietro quelle mistiche mascherate, 
il governo fissasse la sua attenzione su ,altre; 
còse che riguardano ì clericali, che ottima 
cosa sarebbe!. Speriamo, e.s'affoghino pur 

molla bile tutti i retrivi, del mondo. 

î la chiave dtìScas-

'r2t 

-% 
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f#it^. risposta a quanto scrive il Giornale di 
Padova nei, ^Mo articolo sulla /erj-òuia per 
tfieJ.Ì^no, po3SÌafno\as3Ìcurare che l'onor. Za-
«lardelli nel suo ultimo ^ îaggio nel bellunese 
^a. avuto il tempo e^larvolònta! necessaria a 
Prendere conoscenza della variante prej^osta 
Cft̂ lV interesse, di Padova che cioè la linea da 
Belluno giunta a Montebelluna possa deviare 
per Gastelfrartco e Gàmpostopieroi 

Possiamo inoltre assicurare clie gli impegni 
<la \vA. presi par congiungore Belluno alle reti 

' veneto non sono tali da impedire, la còstru-
*^On9;del^trj^9^^ vagheggiato:, egli 

presft anzi ( ^ E M I S impegno di,far eseguire 
[ilo stesso seri studijprlnoia dii.pronunciarsi. 
Ì*er conto nostro aggiungiamo che il tron

co Montebelluna-Trcvìso non può in;,nessun 
caso far abortire l'altro per Padova, la cui 
provincia farà atto d,i saggia po.Utica nelroc-

, * • •• i l ; i ' ! : t f f l * f \ r • ! . . - , • • ' ' " • ' • • • • • * • • • • • , 

cuparsi dei propri intepessj^|,.senza opporsi a 
anelli dì Treviso. Basta ,tìh,e Padova faccia 
presto approfittando del tèmpo che si è ••'riu-̂ "' 
sciti a guadagnare dall'onor. Zanardelli. 

•i^.^'•••.-< 

r.;i^J^,^, 
..'F^*»Él*-t'''^r '-,'•-1 •-

; Si'-vuol vendere al demanio:il palazzo reale! 
i E quanti discorsi, e; comri[\QQtÌ si fanno. 
i Pai^i^^ji^^traUà^srpiV d^ [ grmàQ o-
ispìzio di* carità che di un luogo ;beUo, ma 
Ozioso, ma inutile. Ci s' oppone, la dignità, il 
decoro, Iq,̂  splendore della casa reale I ! Che 
òhe, eH debiti della lista civile chi li paga, 
chi fa frp]nJe,j]lg^perperG di p̂̂ ^̂  mil-
Jioni per il manteninientp superflu,Q,di,queste 
knagnificheabita^iorii? Sta a vedere che qultli^ 
ìsignori moderati, realisti più del re, ci propon
gono di cpn]perare noi i palagi^fper poi farne 
dei regaU al Be, ai. Principi .^UesPrìncipess^' 
[ Questo di Venezia per esempio èiUU:>̂ ^̂  
lazzo che, rielle mani dello;Stato rispar^rniè-^ 

fji'ebbe al 6i!ànciouril^otevoUssim.a spesa. 
La sua interna costruzione tanto dal lato 

della Piazzetta, quanto da quello a tramon
tana della Piazza, pare ^, bella posta ftitta 

Ir liso di uf^^i.. In esso la Prefettuva, la Te
soreria, di^^Jpàssadi..]RSspk^ 
amministrativi starebbero più a bell'agio dì̂  
quello che ora non sono nei l̂oro singoli e 
sparsi locali. 

Arroggi che una po :̂zione defprimo^'^ pipano 

e 

l 

-Vk:F')^ 

? ' - • V 

y>f*^?fpf V i - - , 

' ^ 

a l l e I^a^Baaae 
, . 20 agosto. 

Anche in riguardo le tariffe„ ferroviarie per^' 
le Ireti venete, abbiamo delle esplicite e ras- ' 
j^icuranti dichiarazioni : verbalmeiite'*aate in 
Eopia. d^i ministri alla Commissione incarir* 
<jata dalla nostra Camera di commercio. Merci 
e passeggeri godranno fra. poco alcuni van-
taggi; sia,da;.npnLtemerè la rivalità di % | e -
ste, sia da non,: sentire l'ingiusta differenza 
delle reti lombarde. , ' ; . ^ 
' , Mai, à j ^ j y elegato S. E. Barerà al Con-
^igll^^deìla Caàiera, trovammo per lo pas^sato 
un accoglienza allaicapitale cosi Spassionata, 
cosi sincera per gì'interessi veneti, cónie ih 

' ' - ' 

^questa volta che il Ministero è dì Sinistra. 
Pr.eziosa confessione in bocca di un uomo che 
in circostanze molte e varie trovò in VigUani 
eGanteUi delle, fredde-promesse, delle riser
vatezze, ;^tvane,: alle* qiiaUsusseguî l̂à^pìti;:̂ ^^ 
jileta din^enticanza'per la'città. Preziosa con
fessione dì chi può dimostrarne con fatti ri" 
|ietuti e ripassati sotto a propri occhi la ve-

•••*°¥ìt^^^, luminosa. .,•...;•:•• • . • ; ; • • 
Alla questione risoluta dogli ufficiali veneti, 

il quella dei puuti-franchi, aglt : Studit^rea^i 
pel porto e la laguna, aggiiingererno presto 
questo vantaggio nelle nostre tf̂ rìffe ferrovia-
vie. Kou-saranno;cose immense, però in cln-
i[Xìe mesi di poterell nuovo Ministero, bisogna 
confessarlo, fece per la uostra Venezia assai 
i;àù di quello che non seppe o non volle tare 
il governo dei Minghetti e dei Viglia^ni, 

\ihito,:al lato di fronte, là, chiesa{§,ervii,:( 
i^p. càsp ||iivr^sideriza principesca o, di pfebabìlij 

incontri regali. .. , ; 
, Il suggerire poi il palazzo ducale, come a 
dimora fortuita del.Iie p dì altri, la,mi pare 
un idea,ass^^i poco pesata dtU criterio .e dalla • 

Riflessione; altnénOi che non,sì* volesse fabbri-
tare alcuni appai'tamentì,,di moderna, c'óstVu-
zibne nell'area deV classico cortile..,fi!,::, 
. Ma spero che lo stesso proponente ritornerà 
sulla sua proposizione e cancellevù lo spr.opo#: 
sito madornale. 

Calandra. 
i- • ^ - • 

a TreVagio 
m-r 19 agosto 

I O j - , . - , 1-.-

Il Consigliò 

•=T Ti t 

yei^Gjiié-iètpns : —̂  Il conéigìio- ProvinciaUi^e 
l le sue uitime deliberazióni ~ 
) comunale edil dono deh barone Fran-

chetti—• Compiacenze del passeggiatore.' ' 
J Ogni anno^|ai'èft«'Wgli e s § ^ ^ 
accadono faiffii'\ché arrecano omjjra e dorino 
alla autorità ed onoratezza dei professori ed 
ài-prestigio delle nostre istituzióni liberuU. 
i Ogni anno infatti vi si 'conìùlettono abusi 
ed arbitri, si propagan'o' voci v&p còri-altre' 
bellamente 1mtó{igintVl:o,V sì'iteitìfPffoteste è 
si slà'nciano accuse. 

E tutto ciò perchè? ' 
: Il perchè lo sapremo fra 'breve. 

Quest'anno però la cosa raggiunse un ca
rattere allarmante ed estrentan^'entè delicato. 
ÉgU e notòrio, che alla vigìlia degli esartii^ ì 
temi passarono da una mano àiraltra degli 
studenti, e che quelli della P e IP classe 
liceale si presentarono alla prova col saggi belli 
è-(yrontil 
; E come si jiPtè ciò effettuare, se i temi 
erano chimi in enveloppes suggellate, se le 

^dal preside i i L , ^ eriteloppes erano; ripp| 
cassetto o/ttusAfài-chiav 
, 'f- ' '' '• :• 'n^^^tì , •' •̂"• i ' V 

aé^tò era c /w& a chìafi in tìttstdibrorifi se 
l^rchiave delKlìbrerlà iVa chiusa, a cmtVe 
""-•'•Vi - t --mi'"; . , ' - ;Miéi ' \ - ,;•. 

nella stanza , di prcsidoni^u, f̂^ se la chiave 
della presidenza era gelosamente custodita?.... 

Eppure il fatto sussiste, e'.malgrado tante 
chiavi i temi furono conosciuti ' 

ypUe però fortuna, che la presidenza ne 
^venissQ^^ertita rTem|rMférpdtr^^ terfìp 
flèttervi riparo, col dettare dei nuovi temi. 
_ : Chi ideò, chi architettò, chi esegui un prò 
getto ed un òolpo di mano cotanto ardito 

^^ravitlo di conseguenze? 
, Molte sono le;V#rsìo,jiiv,xhe girano per la 

: .ditta hostra. Chif;|'jversa la responsàbili tà.iiiigU 
.alunni dèi Convitto Comunale Canova: chi 

.'•' A • ' V Ì I ' , • • ; • . • • - ' 1 ' • ' • ^ ' - ^ 

sugli tdunni esterni^ i quali avrebbero dovuto 
impadronirsene mediante scalate e rotture; e 
chi sui,,p|eposti aU'insegnamèntp. Se non -̂ h'é 
non meno azzardato che arduo riesce il giu
dizio e la pronuncia di condanna deU^vero 
cùlpcvoìc. '••• ì ' ' " ' 
f ,Tutti; e tre gli accennati supposti sono as«j 
BÌstitì e contemporaneamente smentiti da cir-, 
costanze ^dt pari; verosimigUanza, importanza "-
è conchiudenza; ond'èchl*Ìa\ conclusione è.;.. 
nessuna conduaione posi|j|a, ma il %|||[|pUco 
sospetto, il dùbbio e quel maledetto vocio su 
tutti e su tutto. 
^ Ed è dovei*osò, di così conchiudél-è, dacché 
la stessa commissione d'inchiesta all'uopo e-
letta,,non fu punto felice nelle sue ìnvestiga-
zioni, è ad onta di tutte le sue pratiche lasciò. 
le; cose come erano, e cipè avvolte nelle te-

^ * , - - 1 - ' ^ J ' • i ^ . • • " ' -^ ' ' • A ^'" ^ ' ' ' ' 

'Tièbfe e nel mistero. 
' Bel resto io yì intrattehni sopra questo fatto, 
[non tanto per il fatto in sé, benché grave 
;assai, quanto per le considerazioni che esso 
Tni suggerisce. ' ;. :• • ; , 

Oinmetto ogni crìtìqa e censura,,al sistema' 
dell'odierno insegnamento» :*ii programmi, ed, 
^Ì3M^^ esigenze, par ^ aljtenermi. | ^ n i f t o 
punto l i l l a mia tesi. Io dìop, eh:è qualùnqil 

rsìa la persona responsabile, una buona parte 
della responsabilità non cessa di cadere sullo 
spalle del sig. preside e dei signori professori. 
\È egU necessario,; ; che i temi sieuo, acuiti e 
'consegnati alla Presidenza parecchi giorni 

•^rima^P[Ì&llo fistótlp per Tesame? :^ . r 
'Questa misura, a mio avviso, è sconsisliata 

non solo, ma in aperta contraudizione colle 
veglianti Disposizioni. Veggansi , il Regolar 
iìiento 1 settembre 1865,.e le ciro^|ri 9 lu-
•giio 1868, 1 novcmpre 1870, 2 luglio 
• Jn quella del 71 fra, gli altrl-dbblighì tatti 
y i e Gommìisi&rtl"ìtlsài^inatriciJ^' troivo qùello;-
che la pili attenta vigilanza debba essernei 
esercitata durante Vesperimento^é che d'ogni 
!Cir,cos|c(ji,?<t che possa dar .-sospetto di frode, 

éiebbasifaì: mc^zÌQìiQìMel pv^^ verhale' 
\ Colla circolare del ,68, il minìètrò Broglio? 
osserva che gli esami finali sono la migliore 
guarentigia dell'istruzione; ingiunse, chèo^m' 
pratica illegale, ogn¥%iesa indidgenza sia 

^^Wniii^a, dagli esci[,r??i, .raccomanda che gll.̂ aT*; 
ìnnni vengano 2J'>'omossi coìlijèquisiti ribìnèsìi^: 
dal corso supenore;* insiste perchè cossi Ìl 
triste spettacelo di studenti scoraggiaci o i-
nerti, percìiè inahili a vincere-He difficoltà 

,v$r difetto (^i.^.p'iiiecsf^entc: c.oU%ffriii e ricorda-
che \:temi p0^^pToi>&.scritte sieno-daW:(^Uà: 

"Riservatezza:'ricìiicsidì^ -Cosaigìi delicata, dalla 
quale dipende la sincerità della prova. 
'• Ed ora a voi o signori, rispondete: quanti 
di voi. e quanti oaservuno.questi saggi questi^ 
obblighi moralijjgueste leggi? I 
i Kfce^^i^ta'soltìirito la triste ^bit^udine. e 
la massima violatrice,^ che viene ; lamentata.: 
,; Moltissimi del professorij . e-,lo stesso capo 
dell'Istituto, danno ripetizione ai propri sco-

^ ' ' ' 

Jàri cozzando, cpll,e, leggi esplicate;e-rafferpiate 
da ulteriSri .circplàri. • . , :̂ > . -i ̂  
r Queiia del^^^ottobre imi ^, Uì prescij^g^, 
tassittivàmetite,: quanto alle ripeti^i^jai ;il |U-
Vieto' vuol essere ìntes'o ih senso assolutoiie, 
risultando che qualche insegnantej'àbbia sotto.i 
qualunque, forma trasgredito, Il capo dell'I
stituto dovrà ammonirlo, e darne ad un tempo 
avviso all'autorjtàprovinciale, la quale in caso 
di recidiva malgrifidp.Va^niwonimtjnto, promiiò^ 
vera presso il consiglio scolastico';la pjopos.ta 
delle pone disciplinari da applicarsi secondo. 
le occorrenze, : , . - , : , 
' Ed io non so davvero, come si;^mfinga di \ 
eludere i doveri 'delruomo e deif'ìmpiògato 
onesto, le voci della coscienza, le' commina-

I I ^ 

iòrié della legge, pretestando chosi va presso 
Talunno non già ,pp(.' dargli ripetizione, ma 
per fave un pò* di conversazioneU., 

Né so, come il prosuie voglia scherniirsi 
daÌla^ìj|,sponsabìlità che •lo'.incòglie, cot^idire > 
di non essere un inii|ghante, sa per l'art. 23 
del Regolament.o 18G5̂  egli ò capo della Giunta 
esaminatrice, con diritto ài esaminare e di 
volare.... Le mterrogszioniy cao voi hircte, sa-
•anno sospette, il vostro volo pregiudicato. : 

E tutto ciò perchè IL 
Il péi'Qhè è inchmso nel noto esametro :i 

Anri sacra fdmes quid mói^tiiUa pectora coffis! •f 

* 

•V. 

Uà guari 

V 
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Un ftlti'ò argomento che; a questi di j>veoc-
cupò il pubblico è quello delle ultime: delibe
razioni, del .Cons.iglìp^i^vinciaìa 
' 11 Consiglio provinciale non rielesse il suo 

•pr,èsidenté,' régregio e yiilenle^f vv. Piazza, uè 
i deputati pvo.vittciali signori avvocati BoUon 
e Loi\p, e nob. Giacomelli. 

La pubblica opìnittr^liri^esV:iMa sua^ curio
sità, le ricerche, l'analisi ed i giudizi ih prin
cipalità sui due ultimi, .e si divide in due 
campi, .. • • . ••• '^W^* .̂ •:;=;#i..; '••^r'-' ' ••••:. 

Nell'imo s i idpix ianda^^me^mai i^ 
acMta JnteUigériisà, di pratico, dlscerniniént^^;, 
consumato negli affari,; più di chicclìpssia ad--; 
dentrato sulle gravissime questioni, del fondo,, 
territoriale^ e delle ferrovia^, non 

•\ • ' ' '.i^pi^#t.' 
sostenuto, da un numoro considerevolo,dLsui-
jfi'agi, il^Loro \\éne' fìàpiò'fsuliastWcóY''^^ 
] ' OpEtìe mai, un tìbitìo di grande pehettazione, 
fìnofrvèraatissihìo liéWà. amministrasilonè ed ih 
tutti i suoi più intricati'còh^éffh'ìl dit:l{|(-àt-
tivita esemplare, sempre sulla broccia,; nel 
^svariati servìgi prestati al suo paese, il̂ Oia- .̂ 
impsiplli, viene sbalzato dalla sua: poltrona di 
Idepntato? , '-tm 

neli altro si risponde: ; 
i r pubblico funzionarii> deve éostantemcnte 

conservarsi in una posizióne nella ed affatto 
indipondente, ed essa cessa dì essere tale, i 

"qùtòdo lil'fes. i l depùtito pÌ%^Ìncìa^^^|i«fae 
trattare cause della provincia, e funge nella 

plìcéóuàlità di matìdUnté e di mandatario. 
— Il' pubblico tunzionano non deve essere 
assolutista, né incutere nei' colleglli timore 
riverenziale, uè imporre la'suEuspinione;non 
deve create per soddisfare la suaTOnbizione, 
cariche e titolari dalla, legge ,non. ammessi; 
non deve comméttere atti arbitiiai!!,: riè con-
truvvenire alle doìiberazioni della deputazione, 

•né disfare cont'rat'tì con determinati esercenti; 
jtutore delle opere pie non deVé avere rap
pòrti d'interèsse còlle medesiine, àvvegnàòchè 

^"possano gli interèssi delle ùlWrpvarsi in con-
fiit'to ed in contraddizione cogli int«ressi del-
l'altro, ed ingenerare per lo hiono uno stato 
di cose equivocò e di sospetti. 
, Cosìi; pare, abbia pensato;, la maggioranza . 
^del Consiglio provinpiaie, là quale'non si ri-
ttirÒ dal prèso divisamenio nemméno dinnanzi 
'alla veneranda età quasi nonagenaria, din
nanzi alla quale la mia hfano sarebbesi cer-
tamente'ribellata a scrivere la voce dell o-
stracismo. 

•' ^ r ' i . ' ' s ' • • - ' " - - . . . 

Sahts pubUcci, suffi^enici'lex,^^i oppone. 
' D'aòcordP; ma péfclie non si poteva ;nìcà-. 
TÌcare una Oòmmissìone apposita per indet
tarsi nel modo vivendi e col Jpro e col Già-
comeili? .' "' 

PpVpbè non si poteva eleggere"à. deputati, 
rovinciali uomini; i -qualV gareggiassero lu 

tenacità colla tenacità del'G-IacomelU? , / 
La deliberazione conslgUàre, fU; dunque se- , 

condo me improvvida. 

V 

* + 

JL bar. Franchetti genorosamònte. offri la 
somma di ital. lire 15,000 per la costruzióne 
di un'ippodromo, a co-idÌzÌone^^che flilWnhi'-
cipiò'rie^ assuma a'proprio carico la pu^tódià : 
ed;4nserìvaihei suoi bilàùci ih^^Ì#^^^di-lii-^^ 
3,700 . a lire T),000 annuali' dà erogai'si ih 
premi. • ' 

IliprogcLto venne assoggettato alle delibo-' 
razioni, del Consiglio comunale, iV'quale, sób-
behe avesse .potùtO:H*iscòhtî Hrvi non uno, pia 
'io motivi dì rigetto, pure lo votò alla ù.hani-

• - i . • ' V • ' • " ' " ' " ^ • • -

m i t u . • 
^ - ^ I 

E fece* Ijene;^ perchò-nomini, come il ba
rone Frunchetti, ricchi di molto" censo^'b di 
molto cuore hanno diritto alla riconoscenza 
ed al.ripigliò e meritano^dì^^^òssére accarez
zati. 

Il puess si riprometteigìn,^tamehte da essi 
dal gran bene. 

Il 

Fu dotto, che il passogglutare povero \dia-̂  
volo, si sbraccia, fra hivoro e. grida, ma che 
la sua opera è opera spreCataVohe il suo liuto 
è fiato gettato, 



• ^ 

Non è vm-^H^TOpitóègtatm'e piilibUca-
iiJiente si compiace a constatarlo. .^^^^^. 

t u passeggiatore |iGÌ Humeiii i l / ^ c l d i ; 7 5 i 
sCHveva sulle smotti oomim&.li,eà il prof. Bin-
4óni, cW inconleSlaBìie oomp^teap ia aif-
fatta rnaleviii, in. una recente sua lettera, 
al nostro Ateneo enunciava moUi di qiie*prin~ 
cipii, svolgeva molti di que* concelti, lamen-, 
tàva molti di (^]|Ì'malanni. 

Il •pa8éeggÌaÌQr& nel N. 1*̂ 8 del 76 scriveva 
siil nìal coBtume, ed eccoti una istanza al 
Municipio firmata da numerosi cittadini, che 

ri-eclamano dei provvedimenti. 
Nel N. 192 scriveva sui giuoco (Vazzardo^ 

• ed un'eco di plauso va ripetendosi di bocca 
in bocca I f acanto onesti padri di famiglia^ 

•'Nel N. 223 scriveva sui iihn osceni, ed il 
Kiiiigìio scótas '̂tieo intende dì 'farne tema 

,̂delle sue, discussioni. , , • ' , im^i:_ . . . ; 
il passeggiatore. , 

:rVeM€sai^.'^'Iia sera del 19 la cannoniera, 
,oIie riconduceva a Venezia la Principessa' 
M^ltlierìta da 

'la'guna presso gli AÌbe^Ì|J|'V'ef^ itneffelTfctie 
•un topo di Ciuoggiotti'^ne'rfìcavà'^.a "Vèiìezia' 
1^! notizia, e furono toai%^spedlte darpatazzo 
'T&^ÌQ .quattro gondole alla cannoniera per ,ri-
cpdurre la principessa in citU - - es^a*^' 

; ftiivava a qua^'^ti^e;ore. J!̂  .botìo.della 'cìiri^ 
noniera vi era rammìraglio Acton! I^fjlHnó-

'véinpnto del 21 scrìve die a tutta la séra 
'del 20 la cannoniera non 'ej'a^ stata perancò 
imerata. 

' " . - - - -s , 

gita in mar€, s'arenayxi ia 

'-h 
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-d^ci dLiìare stassera il resoconto della seduta 
-d|iièri;^^del Consiglio Provinciale, siaiiì*?, m-

^K-sbtl^P?r't.--i! 'i7 ^^hU 

Tii * - - .1 . . -^ 

tanto irgfrmi'^imiuhziare che 'fSffWW âd 
lììmitsV riconosciuta T utilità deV trpncp féVvb^ 
viaro Camposampiero-Moùtebéllurìa e che pui^e. 
venne il voti unanimi demandato alla Bepu* 
tazionl ;riP'ftrico di not^inafe una coinrif̂ is-
siioné É i tirèitó^ifnbri coirijigàrlco di studidt'é 
e formulare ifci^eiàiive. proposte n 
termine possibile. 3M^f%tàhtÌ trl>vava|f% 
•ileputato V*^S. Breda. 

. gioriio ad ottobre pomé^idiané^^^iHi^teléni 
nostra cattedrale accor<?evasi, mentre si di-

• • • ^ ' . • •• 

sponeva a chiuder bottega, che uno scono-
scmto sgattaiolando negu angoli pm oscuri 
della chiesa tentava nascondersi al suo .-vigile 
Sguardo. •.'̂ -̂.'-••'•̂  "•• •• •" ; •-,/ '[•"' • 

li buon.nohzolo sentì palfiitìli^e non boco il' 
cuoricino pensando che trovavasi solo soletto 
in; faccia ad un figuro equivoco, npa„ entrato-
certonel tempio per mettersi in grazia di 
Dio — e pensò chiudere braypmeute||g^;fUe^ 
porte e correre di qiianta le^nàfgU era/rìma-
stà ad iWvScare il'benignò aiuto della Què-' 

•'.stura. >• " ••",• •/" -;' ' ,,- . 
Ed il benigno aiuto fu tosto sul-luògo, e 

rinvenne . u n p e r t p B . G . d'anni 37 bracciante 
dì Albaredp, che venne .sospettato; d6p:î n,t0 
poiché aitila vdlta-ricoverato al riostrpi;,ospi
tale sotto questo titolo. ,:i#^if' 

Ma questa volta, finoachè la pazzia verrà 
."constata dalla scienza, il B. G. fu ricoverato' 
ih luogo più sicuro dell'ospedale. 

Nernmeno iii chiesa npri si 'èjsrcurìi 
. Aìi|BB¥à: (ilrle^'iCià.-—'" A •'Treb&ete'gho-
vennero cleriuhcìatrJMnque casi dì angina -da, 
• due sole famiglie;-I colpiti sono Dotti 1̂ ', d'an-: 
ni 25,-Dotti G. d'anni iQ, Cazzare A. d'anni 30, 
e d̂uQ. bambini ,,Oazzaro, uno di 5 ,ed uno dl̂ ' 

• •^ ' ^ann iv -^ ,;.•.•;•! • ••' • . • ' • '^, .. 
ì\hMW^'^ Wnni è morto; gli altri^còl-^ 

piti sono in cUra.. '. . 
l^iisilàa sns&iaan'iìtffl. —̂ È la seconda fi-

: glia snaturata che apparisce in pochi giorni 
nelle relazioniJjolUi P. S. È una certa B. L. 
che venuta T alfe-giorno a contesa 'c(in- la 
wadre,:-t|jBediamo per ragioni di famiglia, la 

. f̂ sfeallva armata di bastone, e la colpiva alla 
testa prodncendole grave ferita. 

Le guardie di P-- S. avvertite deU' orribile 
scena giunsero sul luogo in̂  tempo per con-^ 
statare il fatto,, ed arrestaròiffo' immediai^^'.. 

-loenté la periida ^^||^> .pitìefV^ilclie la f ^ 
• della disgraziata madre possa guarirsi in 
tii'enta giorni, .,_.. , 

^s&^eru ^^anfi^^ììri! -^ Il giorno, 15 .San 
Giorgio iu Bosco era l'unostato da una grave 
(|isgrai!ia. Un bambino -d' un - anno e mozzo, 

Xuigino'Pc Venzi cadeva accidiTOlmente in 

un ias8o;.pieno:d'acqua è non ne, veniva e-
Ktratto che cadavere. * ^ * ' <, 

inviati i sottoscri^ri delle^ ^zionx per la co-;, 
atruzipuo della.Società — Baima, civile €lM^ 
nionoì ~- ad intpn'enirè alla settata che si; 
terrà mercoièdi J3» corrente alle ore 9 pojn4 
lìolla iJala do! CnnsiffUo in piazza Unità à^M^ 
talia, gentilmente concessa dal Municipio,per, 
trattare sul seguente: 

OUDINE BEL GIORNO 
i° Discussione ed approvaziònerti^llo SuCfii!!^ 

sociale; 
2" Nomina di un Presidente,un Segretario^. 

un Cassiere e tre Direttori delta Società; '''"• 
-]?^,p§pt • , • _ ^ 

3̂ * Nomina di due Kevisori dei contu 
, j p o v a , 2 1 agom-iSa?^^,;^ '̂ '; ;; ;i ;;.J 

Il Comitiito P'rùmÒtoYé.-] 
_ • 1 1 1 , 

' A l l o Sii^raaiM© !•! — Stassera Ìl signor 
Sa ly^^e : Surdì darà allo Storione un pou^ 
èertó'con uiio strumento â  .cristalli di sua 
costruzione. Egli ottenne ovunque Keneralil 
«'•> , .• • . " , • m ^ ' . •-\. ^^^^mmf • , , . -••̂ • 
appiana e specialmeute in Venezia alla ,iiir-

s^-aria Bauer;; l^giornali n^ parlarono con Ifa» 
'•'^p^- -rri l^ |p |PJ^Ì^i | ' -bÌie ' stassera i.".pado

vani, ààcó^t'endo numerosi allo Storione, ne; 
' rrp'i"terannó"uguale grata impressioneA;e; ag

giungeranno ri propri agli applausi delle altre 
città.: Cosi si fa, onore al merito, e si inco-

t '̂  i l ^ • ; j f , ", '̂ • •••-• j .-

§i:aggmno gU artisti. ^ 
Siamo lieti di poter annunciare cheitibdG-! 

putato Costantino Perazzi chó si diceva gra-; 
yem.tìnte ferito in un viaggio alpino trovasi 
fti^oitjmo stato di sarute.iEgÌi stèsso dà' ftuè-
sta notizia da Grignasco, (Novara) neC20 a-

"' ' I t a l o ira ^ctóntrfevven»:Sone.!!«*^"^Ghìi 
non con7>scé Italo, il vispo e itì'tiiltigente ra
dazzo, cameriere allo Storione? Non'TO'ma 
egli la delizia di tutti gli avventori, che sono 
ammaliati dalla squisitezza dei suoi modi, 

^À^ytoP^F^^ '̂̂ ^^v'̂ ^^^®*^^ '̂* '̂̂ ' dall'amabilità e 
'nobfttf^delle sue risposte, dal ól*«tfW non 
disjriuntO'da inapnuntabìIe'riservatezza?y;MoHi 
lo ricordano allorché prima dxì passare allo 
Storione tròvavàsi ^alla Birraria .S.i: Ferino; 

' - . ; - • • • i j | l K S J i ^ | S ^ ' f r ' ^ . , . . ^ t ì i j y i i ^ , ; . -

;è^li: approfittava.delie ore d'p^i^: per leggere 
• ri'ok soltanto %iòì'naiir ma perfino per stu--
i; dìaVfit la mia. .Divina Commedia, che avev^ 
isempre, in' 'saccocia, e che egli spiegava e 
'/commentava con sottigliezza d'ingegno:^o;per-
fettà conoscòrìza^ Noi à que,sto proposito a-
vemmo'!più volte a rimanérne sbalorditi, for-

^^Tfiandocì'ta'cbnViviziòné che Italo, se avesse 
potuto proseguire negli studi, sarebbe riuscito 

. à'mera'vitrlia. Può essere diversamente allor-

1=:, i'E^&EgWTO'̂ '̂ ' - ' 

ci ascoltino spèÌào:^fB'd'ijnà messa | | | iter« 
^zelati a. piedi' d' un confessionario V̂  ^ì'suU^ 
'slVasoino_ d'una vecchia bigotta. 

; Ma lasciamo i cani, e veniauo a boihbk. 
i L'altro gìorno^i^..,bravò giovanotto entrava 
nella chiesa dii^jttadella, e s* inginocohiava 

: a masticai* pl'éòiifindòVltiaitft Un pòco innanzi 
' &, qual santo ^ Alla cassetta delle elemosine. 
h adagino adagmo le ma^ii accarrezzavano la 
santa cassetta . . . . . che ad un tratto s'apriva 
^ome per incanto,; e faceva passare la somma 
dì quaranta centesìinì n.e,Ue sàccoccie del braVd 
giovanotto; 

E il bravo gìovanfTO^'se lì sarà bevuti in 
'pacGi'é/Noì non intèndiamo interdirgli l ' i t i - ' 
grosso in camera buia ; ma domandiamo sol
tanto ai devoti e ai nou devoti di Cittadella 
Ŝe quel doniii:p:>era for|e,destinatola usi mi-

^gliori. , . ^ ,^ 

• ' 1 

' 

1^^'' 

, ' 

••^ I • : T 

!Et' 

k ^ ^ ^ ^ . 
' ^ ^ • • 

tnjva^o'a'MJCTucjimwfjffn^ •fi'-i"- - t f i l * 4 f m t i w i » n ^ i " ' ' ^ ^ ^ ' ? < ^ 
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AÒi 

r 

della 

Itti' 

che, dotato di tante belle doti di mente, gli 
si 'aggiunsié Una'così buona volontà che- fa 
tutto con,, passione, in; modo , da ,̂ iup ĵ;i:e. la.̂  
stessa attenzione scrupolosa nellO; studio di 
Dante, come nell'ufficio dì cameriere? 

' Eppure ad Italo Jè toccata una seria dìsgra-
ziuccia»: come tanno ,tuttivi camerieri dìi tutte 
le trattorie ItalOjSi pose a fornire di zigari 
gUàvi'entòrì:d0ilo Storione, tanto più che, 
per Così dirCj gliialtri camerieri gliene ^ave
vano ceduto il monopolio. ' - -

Ma Italo non sapeva che jn Italia vi • sono 
leggi ibride>''0 iìs,caUv'̂ (iì ; cui jttutti p prima 
0 dopo dévbho'cader Vittime senza-teìei^ìie^^il^^ 
pèfcll^i L'altro giorno ij, nòstro,Italp si, vide [ 
sequestratigli zigari; fu messo'in contravven-

, ziono e gli fu dichiarato che per fivendeiii' 
gli faceva d'uopo; ì',apppsita licenza. -

• povero Italo: Bâ  l icenza. . . . e: 25vlire dv 

, J . . i l . 

IfiaceaadSo. —• Un grave incendio distrusc-
tgeva il"giorno. .13 d Casal''Serugo una casa 
colonica^,deli signor Ferdinando;/Pa,s!t.p.re,có4jj 

L A . a-TJiEìH.]^ 
— Dalla.Gctss. Piembnìese .• ' ' "• < 
Aiené, 1Q.^^~-'Al'Retìnio, n e l l l l l k di Òan-

dia, scoppiò, una rivolta., pi attende,':rla ,3ol-
ìeyazione generale dell'isola ^cretonae, •.avendo 
ila Porta x'espinto le domande dèi Gretensii 
perche de^U'agenti cooperino a favor 

,unio4ì4w«*l|*#Mèi«%» 5 . .' 
luesta fiBi^ùrreliphe puòf^jerè segno«;. di 

nuove e gravissime dornhlicazioniy poiché rende 
più probabilé'Tintervento della Grecia. 

.CostantÌ)Ìppo?ì, 20.'-- 'Wàsà Effendi, rìchia-
nikto darMostar, dichiar.ò.,i4mpossibìle di pa-
fìcare^lflèirzégòvina "^'j^^^:^^'" - ' 

Xa soscrizione pubblica in favore dell'esor-
cito produsse Ì4,2i6,700 piastre.;' • - " 
: • Semhno, ^20.^•--,A,.Banla ebbe luogo un 
grande combattimento, di cui ignorasi tutt 
ilr risultato. 

':Un autografo dello'Czar esprime al prin
cipe Milant^'iin .desiderio di pace. 

Una Deputazipne7serbiana preparaci a par-
tire per Pìetrobtirgo onde chiedere aiuto. •,., ; 

Gli insorgenti bosniaci rinforzarono D'e-
spolorich, dopo di aver riportato una vittoria 
contro Seniun. ^ •^^^'^'^-r^^mi^m---

jiié, 19, " ^ Ba posizione, dei Moatei|fè 
grinrtìéirErzegovìHà'Vò' assicurata^ Icoflà vit
toria di Frabica (?). 

' * 

genzid Stefani/ 
LISBONA, 20l ™- I mercati mol^^fi so 

più animati: la fiducia' rinasce. 
NEW-YORK 20. — Werr presidente della 

Camera dei i^àppresentanti è morto. 
S A N ; y i N C § ^ ; # ; ; - L ^È;arriyato' 

Améma Qd:è partito per Genova. 
GOSTANTINOPOU, 20. -.. Il ministro dì 

Grecia presentò alla Porta hi noia nella quale, 
domanda che la Turchia accolga^J^i'eclàmi' 
dei Cretesi il cui malcontento.reagisce sulle 
jpopolazioni (Greche.' ' ' - ^ r - . ,̂  

CÒSTANTINQI'OU' 20. -^ , Ufficiale -»; 
Eyub pascià dar-,Dorvftrt. e; Ali pScii^, che 
varcò la Morava marciarono simultaneamanttì 

ione turco o^ jloxin^tz^ifra: il :oorpmi\h v'te 
Ifftì ebbe' luo^ tih combattimento ^ Ì Ì Ì K O ^ ^ ^ 

ritza presso Néfofui{%';sorbi^^ Battuti ' 
con grandi perdite. ,V\ 

PARIGI, 20. ̂  Gli opemi a Londra o^ga-
nizàf̂ Vòno dn grandft'wdevìmentò QiàJ(i««ibfttta. 

m'^ 

T ' 

f , l ' ^ 

''^'•%m^ 
^ ' i | ì ^ : - - -

Ièri ài , bftnehetto'IdPl^Bftl- ^ 

^.iriposo'che desidera';.laM'epublica non^n-ìioaC-
da la prOprietù, nòia J^eligione; la questione 

:Màte-iMah6nÌ4l;la:> cui • lealtài^ écpogno > dì sica~D 

«t-M' Ti-

f-

merica ed e partito per Geriovì̂  
; .COSTANTINOP(;u.Ìv:m II raìftistfc! rdiJ 
JGrrèmâ  préséutòhalla :;Pòrfeà̂ ^ una nota'7nèÌla 
l^ufile tiomaridft?:ché1à'^Tùr^^^^ : 
clami Affi ÒVetèst'ìi' cui màlcoitìenlo i^SiSSS 

ÌV. 

> ' . . | | 

j . I - ,:>iÉHìi m^ 
:.:J; giornali mod^erati, cqr|ga loro: solita | | | ^ s 
nàfede^ cohtiìnùano a tteheVviva iWotìzìa'che^ 
il ministero pensi di sostituire altra, persona 
ai prefetto di Palermo sig. Zini. ' ,' 

La notizia,e talsa. , 
: Lo Zini gode tutta la fiducia del ministero 
il quale-gli è riconoscente dell'òpèrat/*|tià. ' 
i La Siòilia é pòi soddisfatissiiTfia: dello^ Zini, 
che non scende 'a patti coi brìgan'ti è ' colla 
maffia come è provato che facevano t mo
derati. '• ^ ^mm- •; • ; • • • . ••-.';• : -, ' : 

I consorti non possono dimenticare quanto,^ 
male, lo Zi^yia.fatto ;aÌ'lQr%partito e /quai^r|i, 
to bene all'Italia colle sue rivelazioni. 

CQSTANXINGEQLr, .2Q. -r̂  .t//^da^e. - . 
E)a3bpasc)|i,^da^Pervert e AU| pascià che 

if-

valicarono la MoNva ^^marciaroiW*^^^ 
neamente sopra Alexinatz. Le due di'vlìsionì ì 
ài trovano vipine a questa città. •:— Ali Saib 
^ ŝe d'as^fflrh.lc^une^|^mcazì 
ràie Cornelia ^chiave/'di ^^Alexinatz. Fravuriv 

»ìcognizipn^,^iwrco':^SÉÌ^ %^erbi '̂Vi fc 
un <yombattìjn[Ìètttó àĴ opoH^̂ ^ Heeotìii. 
I serbivfurono bàttuti; cònvei'àndi-pérm^^^ 

FARIGI,2i. i%^^lì Operai di Londra erga* 
nizzàuò un srahde ricevimonto a Gambetta." 1̂ ^ 

corpo 

- ^. 

j - . 

I consòrti, senipre in busca .litìfriuovéfan-
dome, qreavanoap^ questi ultimi giorni una;' 
questione Coppino-Correnti, a proposito, dei, 
regolamenti universitari. v ' 

Possiamo invece assicurare che le lettere 
del Correnti non hanno.per i^ulla alterata la 

'"VIENNA, 21. --h%Gormmndmzci Mitica'' 
l i ada^ .pe | lp -ada .2 i -^ ; ; r - J 

;JeHviMppveseiAtanti dqU'^^ BĴ  
cift-e Italia;; le tre glandi potènze l l l ^ o r d ' 
fecero Ùelle comunicazioni al governo•péf in--
tavolare: èventualniente: trattative 4i pace. Ili-
Stic ; avrebbe, promesso: dî  prendere'^fl^^èrie ,= 
consideraziòhiS# àbmuriicaziòid È probabile'^ 
òEè îlji-isulfcàtÒ! positivo delle condizioni êveri-?̂ ! 
tuàli déllU pace percHéla^ Porta limitàsii pér'-^ 
ora a chiedere, rindehnità.d'r guerra e delle 
garanzie coatro il litorno della Serbìa^Ptuiv 
bare la: pace aVvénii^j^ : 

ANTONIO STEFANI, gerente Ĵ e-spont̂ uoiìfl 
? ' - .' "^' ••- . .' ' ' . * .i 

1 ^ . - - - . l ' • * • 

_ • M r 

aì^monia che 'regn#fra Itìir'ed'il- ministro, il 
quale non si sognònfifiil^' muòvere m-.pror 

dMbdr'f%i^^diècimilaUre. Il I b & ^ v f e p l ' P«^^ °̂ dei reclami al;,presidente^del Consi-
sìcurato;>a;pf:^aie{W.ObÓOf'^^^^^ ^ ^ 

UEsgMKia . —̂ Ci viene da Ba^itìa dì Ro-
volon la relazione dì una gravo disgrazia. Il 
giorno otto il villico Dalla Rosa stringeva: il 
fvt̂ rio ad Un carro:carico di legnanieda^opera, 
che stava per rovesciarsi, e non s'accorse 
che alcuni pezzi di quel legname'scivohmdo 
dall'alto gli pendevano sul capo. ,, 

E disgraziatamente ,uno:;di edsi gli cadde 
ad un tratto, sulla tempia, e lo fo'strammaz-' 

• L • 

zàre a l^erra. Sorgìunte varie pefsòhò; riesci, 
Vau^ og;i|t^nraì il povero Dalla Rosa era rì-̂ : 
inasto air istante cudavoi'e. 
,̂  EEieseatósiiass I s e v u t e , -^ Non vaiuio in 
chiesa i soli devoti — e chi non lo sa? -^ 
Vanno in chiosa perfino i canìfr'ey:||4l- modo 
.con cui: ne sono cacciati iion è il più .IUSÌUT 

^hiero, ciò non tòglie che^essl ci vadano,, e 

WQXVECO tUl PavWnmio : .: 
fiCómpreadianio oggì'il segreto' movente della'-

rittda « îornalitìticiL contro 1'onor. Mancini. Si 
vuole la^:sua, dimissione,,ed a .bassa, >'̂ oce_si 
pària del successore. Un dissidente forse ? i i^ 

.possiamo con compìaceuza lissìcurai^l '̂̂ ^rtìe 
l'onorevole Mancini è in via di guarigione e 
siamo autorizzati.^^: dioliiararo che egli non' 
ha alcupu inteuzionc di abbandonare il Mi-
uisttìro per far piacere a Tizio, od a Càio. 

Profondo giurcconfiUto, irisij^ne .uomo di': 
Stato, l'onorevole Mai|,(ii4ìi sa.servire con gravi 
sagrìncii il paese,;, e lascerà solo i l potere 
quando il suo prograiniua non verrà accetttito, 
intìntre siam certi che ai capricci o calcoli 
personla;!!'̂  egli' non cédòi'à giammai. 

DI 
' j : •• - . I r 

ASSlGUmiONB 
•'cóntro' .•-.•̂ ^ f̂tĴ S";'-'' ̂ -{i • •, 

I BINNI DELL'INCENDIO 
n :' 't 

' r 

te: Jli - - ):-mm 

1.-=̂  

''\-

-'H 

Rimasta descrivi mlu^anza generale deli 
soci del giorno di domenica 20, poiu'ente, 
^per mancanza dì nunieso legale, viene li-r-i , 
'niessa al giorno di tloinenica 27 corrente; 
alie#^ii^^'ant. nel locale delia Socìetìi'ìn 
PadqvijfPprso Vittorio E:maniiele^^NtiiD83,!'̂  
avveriefulo che a inente.'deirart.'' 12 delio 

-I r 

i 

.Statuto Sociale ^r^uilanza .sarà, legale, 
QuaUnuiue sia per essere il numero, det̂  
•SOCI presenti. , ;, ;• \-m^^'i 

P' la Presidenza ̂  
, L,._dci Co. Scotti . '-• :l 

11 pii-ettore Generala 
" '̂  X. Carisi : 

I • . ' • » 

Oggelli da trattarsi L ; 
1. Conferma o sostituziorie deli.Condtatp di? 

sorveglianza e nomina del presidente. 
S, Approvazione del bilancio ,1875. 
'J. ModificEiziono dello Statuto. 

-'' 



• . 

•^•**«'*^»WT^'''^"''b^ 

'-.'•-

Smccmiké taluni p8rJiTi\latp/ì e perfóiiohìitorì del Fernet-Branca, avverliaaìo, che,dosso don può if 
, m oes3«Q altro essere (alil#Tcato uè petfeKÌdnato, perchè tJ^ra specialità dei fratelli Sbanca é, C,.,lf 

f̂ fuaiun'que slU-a bibita per quanto pMf Irt specioso di F'ernet non potrà n̂ai produrre quei vopiaggìosrìv 
pfftìtti igiKEitBPétiè si tìltengimo coi f'eraet Bracca e per cui ebbrf il plauso di molte celebrità irlediche. !" 

Hi MeUian») fjìiiJHli ia sull'avviso il pubblico per bò si gUiirdi disile coDtraflazioniplìvvtMtemdòvc^è'ógni't 
\ K̂jtû ,li9 porla uua tìlicìieiu culla Jrnia dei fratelli Branca e C.f'e'clie I*.capsula liuibruta à ̂ secco, è •• 

assicurata sul collo della kìttìglia'con 3l()*!? *itì';betta nurlridEe ia stessa firma.;; . 
\ i •! ir .M . _ = . . . . - , - - - •! C I - - • ^ • t ' ' ' ' 

elicla della 3t̂ ê ^o peî  cui fel -
r • 

I 1 

- ^\f-' 

ÌU 

• ^ - 1 

-

l l ì c a t ò i ' i © e=;s»s'-à. i>s>sis«''n>sì<? KÌÌ c a r c e r e , , o i " u | t a . 0 -d.a,i'iLiì.i, -
si iHilt», cbe non lemexCartónieBte le concorrenm di,, 
di qu)iDti_ a noi De proveuponq (||jĵ estero, 

fin fedfi di die rilascio il presenle. 

• M^polì Gennaio 1870. !;, 
'̂ Noi ,.?4y.̂ jr|,|li, medici aeir Ospedale Mimìcipale l̂' 

iOrigj^^ali del C3iap-' 

f. 

^, -

V I 

• - '-aoia^^ 13 hhm 1800 • -. ' -• ^ -••"•• 
; ^̂ *̂ îija qualobo ttìììpó Èài prfìvfiligoniìfmia prii-̂  
: licfl del fsrnsS-Braffica dei J'ralem Brano? e G. 
.. dì.Mtao,, e siccome, ìiJCMmestaliiìfi jiè nsconUai il 
' vaatsggU'j. cosi col presente iniflpdo di contrastare i 
• m\ speciaii riei quà1ì''̂ mi sembrò ne cuìiveriìssfl 

r&ò, giiasiiScato dal pièno successo. 
f i ; in itìUe quelle oircosiaoze is cui è ne-

. «essario f̂iccJltre la potenza digfisli-'8,y effeyolitf ,(Ja 
qual5ìvog|p.xiiusn, il FopiteS-BraRfia ;ié?ctì utilis
simo.'^Sf fio prê df-rsi nella Ifijuh dose t'" ' -
cuecmaio al gierno commisw etili'Jcqnrt, vi 

„i-.<2.-Allorebè si ba bisogno, dopo le K-bbri pe-
riodicbe dì smininifvlrare per più 0 minor tpuipo i 
corsoi amaricanti, wditsaviamfìcté disgustosi -fa in- 1 

di un 
vino 0 

dì s. Bo/fseìejbve nell'agosto 4868 erano racco li s 
folla gli infermi abbiamo, neir ult'ma infuriata epi
demia Tifosa, avuto campo di esperìmenlarfì il 
,F@riì@t EÌ6Ì frateUi Branca, dì Milano. 

Nei convaléscenli di TifozM\\ da dispepsia di
pendente da anatema del ventricolo abbiamo colla 
sua a m min istruzione ottenuto sempre ottimi risul
tati/essendo uno dbì miglio i tonici amari. 

Utile ptare lo troiammó come M^n/w^'o che I 
comodi. Ji liquore suddetto, nel Riodo 0 dose come ;o abbiamo sempre prescrillp con vantaggio in quei 

. - ' ' * ' . -r i > ' ji i<^ ' « . .^ L i , ^ . . i ' n n » a m^^a . « M u l a A H A ì n H i A « t 4 ^ n ! I H A I ^ . M H 

h ' 

.-^' 
^ - 1 -

;f .Si'pra'coslìtuìi-ce una gostiluxìcDe tscilissimà. " 
I ' •*3'.^0uet rs'gEiZJi di' térapèi'àmentb téudeoie al 

ki- lìnfftiico che si (itcilmpcte vanno Soggetti »• disturbi 
rvjdir ;i?onlre ed 6 serminaiioni, quando a tempo da -

pfcìto ,Ci di" QU!inĵ ĝ îp̂ <4Ui!ndo prentbmo qualcbe cuc 
; cln0Ì8ta del FarnDl-Branca non si avrji rìncgn incqii-
V Vét?Ìvn\c di amnunùlrare loro si irequèfltésaeule altVt 
ìfsniefffliìci, 
1^ Ì«4tteQsiel!i che banno troppa confidenza col lì-
j^pvre tt*fc6seu»io, quasi,sempre daDno.''p, |M||faniìo, 
; £os/ìiamagiio di î ro .salute,, meglio Jj.̂ vfiersi del 

Férnel-iranoa fillè dcse supcòenn.ite;'̂  ' 
1^^ €,5.; Invecê  di ' inctihlhciì'M" 11 • phfiia^ come 
iimèìty|aD!2o G*̂fi un bicchière di•V.̂ rmfìut/kssM 

S,j;plói.prG!ìcuo preudere - un < cucchiaio di Fernet^ 
TCprgnes «n opccbiarino.c(ynìio(s.,cgme.ho, per mio 
Il;citisiglio, vedùlb. pratica-re con deciso profiitn.,. 
I r . '«'I^opo, ciò debbo una/parola di encolid'ai 
v̂ v^Vsĵ BrstfCBj che seppero coQfeziònal'e tìn liquóre 

caà) Dei quali era indicata la china. 
Dottor Carlo VHtorelH 
Dottor GìusQpjje Felìoeiai 
Dottor Luig! A I M 

' KlàHano TofarBllL Economo psoweditore, sono 
le firme dei dottori: ViiloVeliì-FelicéUim Alfieri.. 

Per il Consiglio di Sanità 
Gay. Margotto, Segr. 

« :Bfe 13 SS € ^ 1 A 
Avendo stabilìtafdf còntìtiiiai-e la diretta importazione di ..«.. 

P^^"'^*»^ P^^ il* ventura campagna '1877, apriamoie «ottoscrtziouì alirsegucnti 

i. I CaHoìn daaequistaHipér conto, ed'interesse dei HotloscnttoH dovmnno essere dì 
0 I^^V'SH'' ' ^̂ '•«̂ '̂'̂ ^̂ *̂ -« a ̂ oztoiù mrde 0 bianco ammale, ^ "̂ ^ 

' m ^ ^ ^ ^«too-/.i«n. si pagheranno fc, 3 per^mxmmmne.MHi.aldo alla 

3. ÀTpr^iz^o di ùc^to-^^xoatfgmie ip. t , 5 0 per nostra promigìom:' • ' ' ì ' 

.È aperta anche'le sottoficrizioni alle seguenti qualità. - • ; . 

per o g r t f o n c k ' ' ^ ' ^ ^ ' ' ' ^ ^ . ^ ^ ^' ^''^'"'^ riproduzione ver.o l'anticipazione di L. 2 

In .Padova le sotìdsèriznini d ricevono presso l'Amministrazione del BacchialioHp t^ 
presso A. AIprAàri,i.via S. BQ^rtàrdÌrirNsd,47 pian terreno. ; T "̂  ' ^ S « ^ 

J S S 20 gmgno 1876. ^ ^ ^ , APQLLOÈJJO, ANDEICO S.C. 
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DireÉDB iell'OsBeiale; GeBei-alB, CMlB 
; • • • • • - > ' • , . . . , 1 , ; ; . . , , , , - . 

Sì dichiara essersi esperito cop vantaggio di al-
Èuuì inrèrmi dì questo Ospedale il lìquoro denomi-

s-pato JÈ^ernet-Bratiea, e pVeciaamènte in caso di 
,^poima ed alotìi^eìlo stomaco, nelle quali 9fiè • 
Sjom riesce un buon ionico. 

- _ . , , , , - , ;/Per H,Direttore Medico, 
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DEL CHIMICO FARMldlSTA 
f 

B^tLl 
M.̂ -' 

di Vicenza 1/iNGìKzo DI LoaENzr:,ii ^mxm. 
S i r . 

.r? 

i 

\ 

approvato mv ceriifilati dav primoii Vetè^mctri, Negozianti e tìlieitanti di cma:iH ^ 
Questo nutdfi» e utilissimo-nelle séf^uenti malattie: • • : ' 

.§pall^,:^s^renmta postqriori:ma.^t^g|;|,, L p r ^ ^ ac! piede: distensione 
e storte delle giunture del. piede e corona. ' .-. • ^j "^^-tpuaione 

Conwerva in oltre''ài cavalli fino'iri età avanzata brio e-vigorf»41tf»rìdnli î r f., ̂  * 
con qiiÉisto nmm^^'- ^^^, mvandoh di frequente 

Ogni Bottiglia è accompagnata 4a relativa' istruzione $#'^certilicataÌlW'dr 
firmata a,iQano.dal#'Pi'eparatore. .,- •,/ , ' ' '^* ' 

^ , f^'^zzo alla Bottiglia ILarc 2.5® , 
Deposmiì^pcidova-presso te farmacie FIORASI a '&nta Giustina via Bptli^l^ •pin,,̂ .̂  

y. £ , C O p K U O , , Z A ^ T y i , p ^ N A , B E Q G I A T O i J ,M}*^:^^a,^6aeme.|)a^| 

. . • • 

Ut 

' \ 

esser 

,t» 

^ -' 

^ y Ousrdarsi 
. I 

? ì ^ i i 

•ih I.. I . r i f ^ , 

. ' ' 

• ^ i ' 
«;i^j,i^:.;,..^>i C '*~—^i T ' y ^ l ì ' ' I * ' " ' ' 1 ' " " i ' i " " r - i I i l !• • . ju 1 i r i i t nn j i r ^ i 

v , - ' i ^ ' \ ' \ 

,1. 

i 7 f ^ " ' . 
i p - i 

i^i • 

1 . -

Kll.2^ 
f I 

- . - . -

\ - . 
J.--.SV,. ,, 

1 . i^S^I • l ' . J 
L ^ 

• . < , 

^ì 

I' 
• - ' > . # . ! 

r'^ 

j — : 

i r 

S-^j^^^^o 
•<• 

•F 

[ < ' 

. • 

1^ 
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T-e iB3olt9[>U<!Ì esperienza chft sempro 
puV tecfiit) 5<oUclare l'etlicada tli que
llo CKRONlC Thaitno portato in o{rgi 
al; nMjOvdft ptìt̂ jrìQ prootam^«. aen^a 

LÀ PIUMA TINtiJRA DEI; MONDO 
; per luigól-e CAPELLr.O-^Apj^ } 
Con ' l^^sto semplice COSMETICO SÌ 

icastàp^hó vMiMo, èastùgn^ wùrò.fl ne
ro peiietlp il seconda che î i deside

ra, C'oirislesso iiao dogli Miri 
coRinetici, Risultato ga-' 

lantito. Oiâ lù' [ieazò 

n i 

avendo X. Ger^ella perfezionata li sua Pomata igh) 
pic(i dì Felsim^ si pregia ((Trire la mcdesiata ali-
j>tìrsoh6 canute per ridonare il primitivo colf re % 

ràapeìU'hianehit non che per arrestarne, 103̂ 9̂ 1]̂ . 
pMfû a, Eŝ si 413: .pure il yaî taggio ,di,-..'?P° mìccliiiirè 
' ij' rti'nde 1 ànplicazione semplicissima.', 

1,Ò Pesili; n̂i Venezia air Agenzia XoM è̂̂ ff, S. Sa'-
,ŷ frpf*V N-!4825 -^ in P̂ dov̂  farmacia JBefjgiàto. 

u:Ha3a:a£SE35s*^irBs-'^'fiESì*3s;^^t^^^$nzffes?« 
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X)EXi 
-; ( 

^ ^ : ' ^ • ' 1. K» clentisto Sfi Oorte m "Vieim^ 
* « * < - - - ^ 

I - .^^^ a . j r ^ V 3 i l . ' . 

. 1 

'1 
V I , . ' I j r . \ - .. - •'^'V-., ••{} 

Non haTvi mràzo più efficaoB. 0 migliore deF piombo odontalgico, piombo che ogonno ai pnò f.fe 
cilmento e senza d l̂jjre porre nel desto ĉavo» e clw aderisce jpòituirtemtìnlj ai rostì del dento e dellâ . 
.glipgiva, aalva^do il dente alcoeu da nltenor gaaato^ R dolore. 

p e r b ó c c a , ' d e l c l o t t o r ••^; O . l P O £ * * P . ' 
In bottìgle da Lire 4 s 2,50. 

il rimedio migliore por doìorittiUmaiici oi denti, per inflaramazioiU ed enfiagidai, eà lilcéri MÌ& 

V..H S' 

^ ^ % y ê--
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î ;̂ 

n ' ' -

! • 
- ^^ . -

_Y - ^ ^ ^ • -

I?c i t«^i to in Padova presso NGELO 
l ' L * 

- ' ' 

lEjiilA 'Piazza'IJailà:d'Italia e £V S. Carlo. 

,1 I! I e 
j r 

VoIete,,.furaar bene e conservarvi sani ?;: 
fate uso del; supeidativamQnfcèrigienico 

'-1? V a I I S 

elastico;;-elegantei^^^comodo ,6; d i -dura ta e« 
j:erna. L. UNA fra^^cq.ngl^eguo. 

j [Sconto ai liivenditoril, 
^ , ' J ' '' . ' j l " • ' - . - ' ' 

i D'iiigeve'le domanda coli'ammontare a 
te;' %mr A I ^ I R O G Ì O ^ e e , Milano, Vtó 

PEI l E W 

. - ' 
y!assit2s.x:st3rì^s:s^s:asf, J'IA-^^' • ^ t ì ' ^ " " - " r*:*Pll:i^'W^i=''l 

'1* •*:? ì>*iv.̂  t - f l f -i l^-l i ' 

i ^ i iHtek 

Potente limedio^cpntro le digestioni diflibili ed'incomplete — dolori-di stomaco 
gastralgia • ne1'(:(itl^relVappetitÒ'% la sazietà con poco, cibo non bastante a riparare 
tillé pèrdite fMÌ^pi, impoVi5Ì4m^ di mestrunziqiie, dimagra-
niento/^consunzìone^-^f' •.'' ::•.-. ^' •i \ • . . • ' 

Badare aUe faUiacazioni.-—Erigere la. fu-ma del preparatore Carrcsia appesta ai 
lati dtiÙ'mv^cro della scatola. J.aboratorijov Chimico di O. Cws-rc^i, Via i>. ,Qallo 
']S\ 52, T ^ ^ s ^ ' -:T Si trovano in tvitte4©^|pnncipali farmacie el Begno al prezzo' di 
ti , i s àO la scatolìiicpn relativa istriizio^^ v 

•-

h ' 

odore. -••••:-••• .•.•:*i^.. -, . ..• .-A^^g 

AMTIRINA PEIBI: 
' Questo preparato consg||4|la:,freschezza e la purezza delfiaio, serve,inojtre,per. âre ai adenti:una briilanie bian

chezza a preservarli l'ai gnastb e a fortificarne,le (jèrigive. T- PrcizQ (iie 3 e -f̂ O. 

•̂- :, : ,. : M Y I S ?1"^ ' 
Pulisce i denti in mablcra, che col suo uso giomallcro allontana non solo il tanto molesto lariaro, ma conscrv̂ v 

ed aumentaìemF® P̂ ^̂ ** smallo, ^„.pmlore, P la dc!}c,pzza..dei ĵ entl. — Trezza per una scatola Lire 1,30. - ' 
Depositò'; in Vehma dai sij;nòn Gld. Batt. Zampiróni, tarm;" a S. Moisè. — Anelilo, S, Ima. — Farm. Ceti-' 

tenari, alla Madonnat €anrpo S: Bar;t|I.ommeo. — Farm. jyalQ Mantovani, al liedeniore, ,Calle Î argaS. Marco.-— 
Girardi parr, e profumppiazza S. MàrroJN. 60'— Ftrin. Ponci e Agenzia Longcga. — 3Xira, lioberdr-^ ^c^va, 
iarm. Roberti e CormJio. — JiovigOy A: Diego — XJgmgtyyYaWi — Mcensa, Valeri — Verona, Sìeccanella, Fi,} 
PasoU, A.'.Frinzì -^ Mantova, fnrm. CErnevalì—^Treviso, farm. al Leone,d'Oro, Zanetti e farmaCa"Beale ™-"Cc-
néàa, Marchetti • — Pordenone^ Roviglio — Udine^ G. Zandiciacomo, Filiòtizzi è Comessatì — Ferrara, L/Camastrl * 
•— ĴSoIog'MOjStabiUiiiemo tecnico chimicodì G. lìanaria — Per«^'a, A- V*cohÌT- J?»'fiscta, fMnn̂  .Gerardi — Mi--
ìanOi Manzoni e G, — Ctnova^ Tarm. C. Bruzza — Firenze, furm. L F. Vìàì'—' Trieste, farm. Serravallo.' 

Venendo assai di spesso offerti in vendita a tninor 0 ad cgua^ìe presso falsi,preparati dei miei. pxQdo^t 
sotto mio nome e con eguale corrèdo, ma che notòriamente portarono con sé le ptìi triS^i conseguens:e 6 'ri 
màsero senza effetto, vengo a pregarc^^l^- "^^ Ì̂ M&̂ ^̂ 'CO ^oìer farmi ricapitare in taìicasi a. spese mie me 
diante posta iì falsificato pripàrató cÓVnoìne ' del venditore, ónde possa io agire giwidicammte cantre il faìl 
sif.catùre. . " • . . • - •.• :'.fe:v--- • " .: .'•:.•:,. \, • ,, M' -•.. • [•^^^i^,-.: . '. 

HvXìi i wiei preparati d^anaterina hamio la medesivìa forma e sono forniti; la fiasca dèlta càpmìa per 
tappò, dell*avvertenza giieWinvoliièro estèrno, 'e cometa écàtòWcon piombature per dehti e qttèlla'W&h poP 
'ven'e per denti, la scatola di vetro con pasta per dmfi amara, d*una registrata morsa; tutti miei prèparàt 
nono per tal modo, mediante mostra e mm'ca assicurati da qualsiasi fahifìàasione in Austria, Ungheria''' 
Germania, Italia, Bussia-f Mttmema, ^^^^^.^_ 

Fer le ragioni sues^ìoste sono prontó'a spedire io stesso dietro vaglia postale i mici preparati. 
X singoli falsificatori verranno nominatiiyCd"p-t. piihbìico in'i^^ 

X > o t t . ' J , <5~..JPopi>.. ," 
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ISTITUTO +-

. ' ^ ^ ' 1 - : . . , , , r . 

^ I 11̂  liticaiAmfi <C:%]̂ Ter̂ i3 TI€IÌ1€&) 
t . 

Traslocato in una,delle più amene ville del Ceresìo a pochi minuti dalla Città. — 
Quasi 40 anni di esorcizib — Numero limitato di allievi — Trattamento od educazione 
ditami^dia — Collocamento in case di commercio straniere degU alunni che terminano 
lodevolmonto ìMoro corso di studio neU'Istituto :Tr PensionaiCvaaseliS \zm in oro per 
l'anno scolastico. _ /.OA/N 
' Invi<fc*di progra!ì0^i a chi ne fa richiesta alla Direziono. (1304) 

DI 

. F « . ^ . 1 • • ' . • ' • v ^ - ' i ' ' ' f i : 
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Si: coiiserva ìaalteifS 
e gazosa. 
• Si Ursa in ogni staglotie. 

Unica per la cura: fer
ruginosa a domicilio. 

mmorale femiginosa^ n^ Trentino 
delia Fonte Car^oBony/icf^i m Brescia, 0 dalie 

apéilla di ciascuriÉi bottiglia inverniciata iri' giallo 
Ba4c I P e j o - B o r ^ l i c i i i per non essere ingan-

.̂ aasltìw» presso il sig, CIMEGOTTO PIETRO, Via 
(1248) 

h. 
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